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La versione 2 di software (opzionale) per Matrix One, aggiunge alla già potente e flessibile 
gestione, ulteriori funzioni ed approfonditi affinamenti. 
 
Le funzioni principali aggiunte, trattate specificamente nel seguito di questo documento,  sono: 
 
 

 Sincronismo automatico drum loops con songs MIDI (pag.9) 

 Creazione Cd audio con masterizzatore USB (pag.16) 

 Armonizzatore ï Intonatore ï Voice Effect (pag.18) 

 Visualizzazione immagini (pag.21) 

 Inserimento di eventi (pag.23) 

 Inserimento accordi in song e visualizzazione 4 accordi (pag.28) 

 Lettura da periferica esterna USB collegata (pag.29) 

 
 
Sono, inoltre, disponibili affinamenti di determinate funzioni, quali: 
 
 

 Disponibilità equalizzazione su singole tracce audio registrate, ed opportunità di copiare 

registrazioni (Takes) ed incollarle in altre tracce (copy/paste) 

 

Riquadro EDIT, disponibile per le tracce da 17 a 24 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gli altri pulsanti di questo riquadro, mantengono inalterate le corrispondenti funzioni, rispetto alla 
versione ñbaseò del software di Matrix One, ad eccezione del tasto ñSOURCEò, che, oltre ad IN 
1/2/3/4, permette di selezionare come sorgente di registrazione, anche SAMP, per registrare 
quanto riprodotto nella sezione Samples, ed ñHARMò, per registrare quanto riprodotto nella 
sezione Harmonizer Effect. 

Per riportare lôequalizzatore ad i valori originali 

   

Per determinare la frequenza di intervento dellôequalizzatore semi-

parametrico, relativo alle frequenze medio basse (Mid Lo), e medio 

alte (Mid Hi), similarmente ad altri riquadri di equalizzazione 

disponibili in Matrix One 

   

Tasti per copiare (COPY) ed 

incollare (PASTE), segmenti di 

registrazione (takes), sulla 

stessa od in unôaltra traccia 

   

Per attivare/disattivare 

lôequalizzatore 

   

Durata della take audio (porzione di registrazione). Il  

valore è visualizzato quando la Take è selezionata (rossa) 

Tempo di Punch In (punto di start 

della registrazione). Il  valore è 

visualizzato quando la Take è 

selezionata (rossa) 

 

Pulsante per attivare (rosso) o 

disattivare (grigio), lôintervento 

dellôequalizzatore 

   

Per attivare (rosso) o disattivare 

(grigio), lôequalizzatore 
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 Equalizzazione su singoli Samples (SAMPĄEQ). 

Nota: Dato il possibile incremento nellôutilizzo di samples, soprattutto dovuto 

allôimplementazione della funzione ñSync Loopò, ¯ consigliabile salvare pi½ preset di 

samples, ricordando, quando apportate modifiche anche ad un singolo sample, di 

aggiornare il salvataggio del preset (riquadro Samples, tasto ñSAVEò). 

 

 Eventi assegnabili su tastiera esterna (ConsoleĄUtilityĄExtra UtilitiesĄòKEYBOARD 

SHORTCUTSò. Mediante questa funzione si possono selezionare eventi (vedi sezione 

specifica EVENTI, in questo documento), ed assegnarli a specifici tasti definiti 

dallôoperatore di Matrix One, su una tastiera esterna. I pulsanti nella parte inferiore del 

riquadro propongono le seguenti opzioni: 

 SHORTCUTS ACTIVE: Per attivare /disattivare la funzione. 

 ASSIGN. . . : Per assegnare ad uno specifico tasto della tastiera esterna, 

lôevento richiesto. 

 CLEAR: per rimuovere unôassegnazione precedentemente impostata. 

 CLOSE: Per uscire dal riquadro. 

Per assegnare uno specifico tasto, selezionare dallôelenco nella parte superiore del 

riquadro, il tasto voluto, ed assegnare lôevento (ASSIGNé). 

 

 

 Effetto ñDUCKINGò per le entrate microfoniche 

Questo effetto, disponibile per IN 1/2/3/4ĄFXĄ                      

eô in pratica lôeffetto usato dagli speakers radiofonici, che 

permette di abbassare automaticamente ed 

istantaneamente la musica, quando un segnale audio, in 

genere il parlato, viene inviato al microfono. Per attivarlo 

premere il relativo pulsante, che si colorer¨ in rosso (grigio disattivato). Si precisa che lôeffetto 

ñDUCKINGò, pur essendo nel riquadro COMPRESSOR, ¯ completamente indipendente, ne 

consegue che non è necessario attivare il compressore per abilitare lôeffetto. 

 

 

 Parametro ñPANò stereo in tracce audio multi traccia, per diversificare ulteriormente gli 

ascolti in Monitor/Phones Sends. In pratica, agendo sul panpot, è possibile diversificare gli 

ascolti negli eventuali casse spia, collegate alle uscite Monitor. 

 

 ñPrecountò visivo testo, che visualizza una linea in progressione per indicare quando inizia 

la prima frase di testo di una song, naturalmente se nella song sono presenti eventi di testo 

(attivo su Full Lyrics, ed esclusivamente se, in Global Setup, Karaoke Mode eô abilitato). 

 

DUCKING 



4 
 

 Ingrandimento riquadro Groups. Mediante la pressione di questo pulsante, come per il 

riquadro Browser, eô possibile ingrandire il riquadro dedicato al gruppo caricato. 

Nota: Lôingrandimento del riquadro Groups, determina la mancata visualizzazione del 

riquadro del Browser, come quella del Browser determina la non visibilità del riquadro 

Groups 

 

 Il caricamento/scaricamento di Soundfonts eô immediato, e non richiede il riavvio veloce. 

(BrowserĄSoundfontsĄtasto Load/Unload) 

 

 Sono presenti 4 nuove funzioni da pedale:  

 ñTap Tempoò, per assegnare il tempo di riproduzione di un drum loop.Il 
quinto ñTapò a pedale, fa partire automaticamente il loop  selezionato, 
esclusivamente se una song MIDI non sta suonando in  Sync Loop. 

 ñStart/Stopò, che permette di interrompe Sync loop corrente e fa ripartire 
ultimo SYNCLOOP selezionato. 

 ñSong Playò indipendente 

 ñSong Stopò indipendente 
 

 Visualizzazione livelli sorgenti audio in Full Lyrics, per poter controllare visivamente gli 

indicatori di livello delle singole sorgenti audio, quando attivata la visualizzazione Full 

Lyrics. 

 

 Possibilità di registrare anche Samples o Armonizzatore su una, o più tracce, in modalità di 

registrazione multi traccia (Track ĄEditĄRecordĄSourceĄIN1/2/3/4,SAMP,HARM) 

 

 Disponibile compressore che agisce esclusivamente sulla riproduzione MIDI 

(MastĄEffectsĄMIDI Compressor). Mediante il tasto ñActiveò, attivare o disattivare lôeffetto, 

e, mediante la regolazione dellôintensit¨ dellôeffetto stesso (Compression Threshold), 

dosare la quantità di compressione. 

 

 Possibilità di registrazione degli ingressi analogici indipendente in registrazione da Master 

(MastĄRecordĄModeĄMulti-Track). Ne consegue che le sorgenti audio provenienti da  IN 

1/2/3/4 possono essere registrate separatamente, creando song multi traccia. 

Nota: Si rammenta che usando la funzione ñSYNCRECò, per la partenza automatica della 

registrazione quando una sorgente sonora di Matrix One entra in esecuzione. Sempre se in modalità 

ñSYNCRECò, per  terminare la registrazione, premere come al solito il tasto ñSTOPò, oppure, nel 

caso Matrix One non rilevi segnale audio, la registrazione si interromperà automaticamente,  

 

 ñBatch Renameò, in UtilityĄExtra Utilities. Funzione di rinomina avanzata, che permette di 

sostituire caratteri all'interno dei file appartenenti ad ALL SONGS. Premuto il tasto ñBATCH 
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RENAMEò, Matrix One visualizzerà un riquadro dove inserire una serie di caratteri comuni 

in più songs, ñSTRING TO FINDò, da sostituire con quelli successivamente digitati nella 

linea ñREPLACE WITHò. Digitati i caratteri da rilevare, e quelli che andranno a sostituirli, 

premere ñSTART RENAMEò per applicare la rinomina. 

 

 SAVLOOP->SAVSAMPLE (solo su audio) : Aggiunta opzione per salvare un sample da 

CUE/CUT.  Lôargomento eô, in questo documento, approfondito pi½ avanti, nella sezione 

dedicata a Sync Loop. 

 

 Possibilità di ñintonareò la riproduzione MIDI, mediante il parametro UtilityĄGlobal 

SetupĄMIDI Global Fine Tune, dove il valore è +/- 100 (intervallo +/- un semitono) 

 

 Rilevamento, e gestione Markers. Inserendo i seguenti caratteri in Console 

EP84COM?FINDMARK , e successivamente, premendo il tasto ENTER, Matrix One 

controllerà tutti i files, per singolo archivio, rilevando i markers eventualmente presenti nelle 

songs MIDI. I markers potranno essere gestiti mediante il riquadro dedicato, visualizzabile 

mediante la pressione sul tasto MARKERS, che si evidenzierà in rosso, in basso sulla 

destra della videata principale di Matrix One. Con il riquadro attivo, sono presenti vari 

comandi di gestione, come ñSKIPò, per ñsaltareò una porzione di song, ñLOOPò per ripetere 

a piacimento una porzione di song, ecc.. 

Per uscire dal riquadro, premere ancora il tasto MARKERS, ricordando che, se sono state 

applicate modifiche ad i markers preesistenti, Matrix One chiederà, mediante una finestra di 

conferma, se salvare o no le modifiche apportate. 

Nota: La precisione con la quale possono essere eseguite ciclicamente porzioni di song delimitare 

da markers, se attiva la funzione ñLoopò, dipende soprattutto dalla precisione con la quale sono 

inseriti i marcamenti (markers). 

 

 Disponibile, in adjust, per tracce da 17 a 24, parametro ñAccurate Scanò, utile per 

sincronizzare accuratamente le registrazioni multi traccia in sincrono con songs MP3 

caratterizzate da bitrate variabile (vbr). Riscontrando imprecisioni nel sincronismo delle 

tracce registrate, attivare questo parametro. Da notare che se attivato ñAccurate Scanò,  i 

tempi di precaricamento saranno leggermente rallentati, garantendo tuttavia il sincronismo. 

Ne consegue che, per le song che non necessitano di questo intervento, in pratica tutti gli 

mp3 non a bitrate variabile, lôattivazione di questo parametro eô superflua, permettendo 

tempi di precaricamento più rapidi. 

  Abilitando il parametro ConsoleĄUtilityĄGlobal SetupĄMark Played Songs (Page 5/5), eô 

possibile marcare le song eseguite, che saranno evidenziate con sottolineatura. 

Lôevidenziazione sar¨ attiva fino allo spegnimento dellôapparecchio. 
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 Nuovo riquadro di accesso agli effetti in Master. MASTĄEFFECTS 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Possibilità di inserire annotazioni: 

 

Attivando la Console, e successivamente premendo il tasto situato allôestrema sinistra della  

tastiera 

 

 

 

 

 

 

       viene visualizzato un piccolo menù dove: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Per selezionare il  testo precedentemente 

inserito nel campo di testo in CONSOLE   

Per incollare  nel campo di testo di CONSOLE  

Per inserire negli appunti 

(Notepad), quanto digitato nel 

campo di testo in CONSOLE   

 

Per copiare testo  precedentemente 

inserito nel campo di testo in CONSOLE   

 

 

Per chiudere questo riquadro 

(CONSOLE MENU)  

 

Per accedere alla videata degli 

appunti ( NOTEPAD) 
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NOTA: Le funzioni ñCOPYò e ñPASTEò (copia ed incolla), possono essere utili non tanto nellôutilizzo di 

NOTEPAD, dove ñADD TO NOTEPADò (aggiungi agli appunti) permetter¨ direttamente di aggiungere quanto 

digitato nel campo di testo in CONSOLE, quanto durante le operazioni legate allôinserimento e gestione di 

testo nelle song.  

Premendo in corrispondenza di ñOPEN NOTEPADò, si accede ad un riquadro, a tutto schermo, 

equi diviso in due parti, dove la superiore è dedicata alla visualizzazione degli appunti 

eventualmente inseriti, mentre la parte inferiore richiama una tastiera analoga a quella di 

CONSOLE, che tuttavia si differenzia per lôassegnazione di alcuni tasti:  

 

 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Successivamente lôimportazione mediante la pressione del 

tasto ñIMPORT LYRICSò, verr¨ visualizzato un                   

dove selezionare il testo da importare nel Notepad. 

Il contenuto visualizzato non è altro che quanto presente, 

come elementi di testo, nella cartella lyrics dellôarchivio nel 

quale si sta operando. Dopo aver evidenziato lôelemento di 

testo da importare nel Notepad, premere, naturalmente, 

SELECT per attuare lôoperazione 

 
 

Per salvare il testo 

visualizzare nel 

riquadro  superiore. 

 Per  importare, dalla cartella ñLYRICSò 

 

Per  eliminare quanto presente 

nel riquadro  superiore. 

 

riquadro 
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Dettagli che differenziano la schermata principale di Matrix One ver.2, da quella della versione 
base: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nota: Il pulsante SYNC LIST, e relativa funzione, non eô pi½ presente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nome del preset di Samples 

caricato e colore Drum 

Samples differenziato dai 

samples cosiddetti ñOne 

Shotò (grigi) 

Pulsante per lôattivazione 

della funzione Markers 

Ingrandimento per il riquadro Groups 

Visualizzazione del riquadro 

ñLyrics Viewò personalizzabile 

mediante inserimento  di 

immagini di sfondo   

Pulsante per 

attivare/disattivare il 

sicronismo di Drum 

Loops con songs MIDI Per attivare/disattivare la 

riproduzione di Eventi 

(se presenti nelle songs) 

Pulsante per lôattivazione/disattivazione 

dellôarmonizzatore. Tenendo premuto il 

pulsante per almeno un secondo, si accederà 

direttamente al riquadro Armonizzatore/Easy 

Tune/Voice Effect 

Pulsante per mettere in  ñmuteò 

(silenziare)  il canale MIDI 10, funzione 

utile nellôutilizzo con SYNC LOOP 



9 
 

Esaminiamo ora le principali funzioni in modo approfondito: 
 
 
 

Sincronismo automatico Drum Loops con songs MIDI 
 
 

 
Prima di tutto bisogna precisare il significato di ñdrum loopò, che in terminologia musicale, non eô 
altro che un segmento di registrazione, nel nostro caso percussiva, opportunamente realizzato, in 
modo da poter essere ripetuto ñad anelloò senza sbalzi ritmici, in modo da ottenere una continuità 
ritmica corretta. I loop ritmici da utilizzare, possono essere selezionati scegliendoli dalla cartella 
ñSamplesĄLoopsò, di Matrix One, che contiene, di fabbrica, un certo numero di loops, tuttavia un 
numero pressoché infinito di loops ritmici adatti alle varie esigenze, possono essere acquistati, o 
scaricati da internet, spesso gratuitamente, o anche ricavati da songs audio, registrandone una 
porzione, anche breve, di 1, 2 o più battute (massimo 8 battute), opportunamente ñtagliateò con un 
editor audio, o direttamente con Matrix One, mediante la funzione Cue/Cut, e salvate come Loop. 
Matrix One ñlegger¨ò il loop, in tutta la sua lunghezza, per poi ripeterlo, al suo termine, ad anello. 
Lôabilit¨ di Matrix consiste nellôadattare automaticamente la velocit¨ del loop ritmico ad una song 
MIDI. 
Questa operazione eô attuabile anche con lôimpiego software per computer, e/o apparecchiature 
specifiche, spesso complesse nellôutilizzo,ed in ogni caso difficoltoso durante esecuzioni dal vivo, 
per di più tenendo presente che nei sequencer MIDI/Audio eô necessario il pi½ delle volte fare uso 
di markers, ovvero di creare più punti di riferimento rispetto all'andamento temporale della song, 
per permettere unôaffidabile continuità nel sincronismo. Ne consegue  che questo tipo di funzione 
esige lôutilizzo da parte di personale specificamente competente. 
Matrix One, invece, permette di attuare in modo estremamente semplice il sincronismo, e di poter 
usufruire dellôenorme arricchimento ritmico risultante lôutilizzo di loop audio, facilissimo da attivare 
o disattivare in tempo reale, dando la possibilit¨ di personalizzare in maniera unica lôesecuzione di 
brani MIDI. 
 
Oltre allôuso ñdal vivoò eô possibile, mediante lôutilizzo dellôinserimento di ñEventiò, unôaltra 
importante funzione disponibile nella versione 2 di software Matrix One, approfondita in unôaltra 
sezione di questo documento, cioè di automatizzare la riproduzione di loop audio in sincrono con 
files MIDI, in modo da poter eseguire, durante le performances, files midi e loop di batteria, e/o 
percussioni, in sincrono, semplicemente eseguendo la song. 
Tuttavia eô bene sottolineare che lôutilizzo in tempo reale, vale a dire durante lôesecuzione, 
permette un livello di creatività maggiore, dato che facilmente si possono cambiare o interrompere 
i loop audio e/o la parte ritmica sul canale 10 del file MIDI, con estrema prontezza, e sicurezza nel 
risultato, con la possibilit¨, volendo, di rendere lôesecuzione dello stesso brano, ogni volta diverso. 
Questo risulterà originale per gli ascoltatori ed estremamente gratificante, e perché no, divertente 
per lôoperatore di Matrix One. 
 
 
 
La funzione, eô molto semplice da attuare: 
 

Attivare, mediante la pressione del pulsante SYNC LOOP (Fig.1), che, quando attivato, indicherà 
lo stato di attività della funzione (Fig.2). Eô naturalmente necessario aver caricato, mediante 

normale procedura descritta nella manualistica di Matrix One, uno o più loops ritmici nel riquadro 
riservato ad i SAMPLES, in alto a sinistra della videata principale di Matrix One, che in questa 
versione di software sono contraddistinti dalla casella di riempimento di colore blu, a differenza dei 
samples cosiddetti ñone shotò (tutti gli altri samples eccetto  loops), il cui colore di sfondo, resta 
grigio, scontornato quando in esecuzione (Fig.3). 
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A questo punto, basterà, durante lôesecuzione di una song MIDI, premere il tasto corrispondente al 
loop che si vuole eseguire, ed il sample entrerà in esecuzione, con lôapprossimazione metronomica 
di una misura (Fig.4). Questo significa che eô possibile premere il tasto, corrispondente al loop che 
si vuole mandare in esecuzione, in qualunque momento precedente alla misura nella quale si 
vuole fare partire il loop, senza preoccuparsi del momento nel quale si preme il pulsante 
corrispondente al loop. Matrix One penserà a farlo partire a tempo in sincrono con il file midi in 
esecuzione, nella battuta seguente alla pressione del pulsante. 
 

 
Esempio grafico di attivazione di un drum loop sincronizzato ad una song MIDI in esecuzione. 
 

 
 

                                                                  

                   F                                                     

 
    Fig.1  Tasto attivazione sincronismo, disattivato               Fig.2  Tasto attivazione sincronismo, attivato                                                                         
 
 
 
 
 
                                               
 
     
 
 
 
 
 

Fig.3  Esempio di riquadro LOOPS, contenente 8 Drum Loop, inattivi e colorati in blu, ed 1 sample, 
contraddistinto dal colore grigio 

 
 

                                           

 

          F 
 
Fig.4  Premuto il tasto corrispondente al Loop desiderato, questo diventerà colorato in verde, ed il loop 
partirà automaticamente, a tempo con il file MIDI in esecuzione in automatico, nella battuta musicale 
successiva alla pressione del pulsante. 
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Di fianco al pulsante SYNC LOOPS, eô presente il pulsante ñMUTE CH10, attivabile o disattivabile 
in concomitanza con SYNC LOOP attivo. La relativa funzione permette di silenziare il canale 10 
del file MIDI, quindi, in pratica, di ñmutareò la batteria in qualsiasi momento. 
Ne consegue che durante lo svolgimento della song, sarà possibile, ad esempio, fare partire un 
drum loop, poi silenziare la batteria MIDI, più avanti cambiare drum loop, e poi ancora riabilitare la 
batteria MIDI ecc., a proprio piacimento. 
Tutto questo, permetterà, con estrema semplicità e sicurezza dôesercizio, di aumentare le 
possibilit¨ dinamiche dellôesecuzione di una song, accrescendo ulteriormente le possibilità creative 
della funzione Sync Loop. 
 
Le posizioni nel quale questo pulsante può trovarsi sono: 
 
 
 
 

ñSYNC LOOPò ¯ disattivato, quindi la funzione ñMUTE CH10ò non eô 
disponibile 
 
 
 
 
 
 

 
 
ñSYNC LOOPò ¯ attivato, e la funzione ñMUTE CH10ò eô disponibile ma non 
attivata, quindi sono in esecuzione sia il drum loop, che la batteria MIDI. 
 
 
 
 
 
 

 
ñSYNC LOOPò ¯ attivato, e la funzione ñMUTE CH10ò eô attivata, di 
conseguenza la sezione ritmica è sostenuta unicamente dal drum loop 
selezionato  
 
 
 
 
 

 
 

ñSYNC LOOPò eô disattivato, come anche la funzione ñMUTE CH10ò, 
nonostante lôevidenziazione in rosso del pulsante, ma in realt¨ il canale 10 
del file MIDI eô attivo e quindi la batteria del file MIDI udibile. 
In questa condizione, attivando SYNC LOOP, la batteria MIDI sarà sempre 
attiva, fino a quando, mediante la pressione su uno dei pulsanti relativi ad i 
drum loop disponibili nel riquadro Samples, entrerà in esecuzione il drum 
loop selezionato. 
In questo modo, volendo usufruire esclusivamente del drum loop, con la 

batteria MIDI disabilitata, lôoperazione di mute del canale 10, sar¨ automatizzata. 
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Il livello dei Drum Loops può essere regolato dallo slider di volume dei samples, 

tuttavia nel riquadro ñSAMPLE EDITò, al quale si accede mediante il pulsante 

                    situato  nella parte inferiore Sx del display di Matrix One, insieme 

alle altre sorgenti sonore come nella versione ñbaseò di software di Matrix One, 

sono presenti  la regolazione di ñVOLUMEò, la frequenza di campionamento ñRATEò, il 

bilanciamento del panorama stereo ñBALANCEò. Tutti questi parametri sono salvabili 

individualmente per singolo sample (o sample loop).  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In più in questa versione di software è presente il pulsante    ,          che porta nel riquadro relativo 

allôequalizzazione singola per sample. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le regolazioni di equalizzazione di 

SAMPLE sono analoghe a quelle  

dellôequalizzazione presenti per altri  

elementi di Matrix One (es. IN1/2/3/4), se non per la presenza del tasto                  , naturalmente 

per attivare (rosso) o disattivare  (grigio), lôequalizzatore, e per il fatto che premendo il pulsante 

EXIT, verrà chiesto se salvare o no le modifiche apportate. 

 

Tutti questi parametri relativi ad i samples, se opportunamente regolati, permetteranno di usufruire 

dei drum samples in sincrono con songs MIDI, senza dover ritoccare lo slider fisico SAMP, sul 

pannello di Matrix One. 

 
 
 

EQ 

ACTIVE 

SAMP 


